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Nuovi Orizzonti…

…per un nuovo futuro
Bologna, 6 – 10 Novembre 2004
Comunicato stampa n. 1, 6 Novembre 2004

Da tutto il mondo a Bologna per rilanciare il Made in Italy

Da oggi al 10 novembre la Convention delle Camere di Commercio Italiane all’Estero 

Bologna – Rilanciare il Made in Italy. Con questo obiettivo si apre oggi a Bologna la Convention Mondiale delle 71 Camere di Commercio Italiane all’Estero (CCIE), evento di particolare importanza per l’economia locale e nazionale, arricchito da un articolato calendario di incontri e dibattiti e da un epilogo (lunedì e martedì) che accanto alle istituzioni locali e a numerose personalità della cultura, finanza, impresa, vede tra i protagonisti il presidente della Camera Ferdinando Casini e una folta rappresentanza governativa: il ministro Antonio Marzano (Attività Produttive) con il suo vice Adolfo Urso e il sottosegretario Giuseppe Galati, l’altro viceministro Mario Baldassarri (Economia) e i sottosegretari Mario Baccini (Affari esteri), Pasquale Viespoli e Maurizio Sacconi (entrambi Lavoro e Politiche Sociali).

Programma e scopi della Convention sono stati presentati stamani dai vertici dei due enti organizzatori della Convention, il Presidente Gian Carlo Sangalli per la Camera di Commercio di Bologna, e il presidente vicario Edoardo Pollastri per Assocamerestero, che hanno fornito nuove valutazioni sui temi caldi dell’economia (Made in Italy e competitività internazionale), annunciando peraltro significative riprese dell’export almeno per il Made in Bologna: +22% nel secondo trimestre 2004, miglior performance dal 1991, grazie soprattutto al settore dei prodotti trasformati e manufatti.

E’ uno scenario inedito con fenomeni ancora contradditori: da un lato tessile, scarpe e abbigliamento in sofferenza, dall’altro l’anagrafe delle aziende bolognesi che rileva un interessante saldo attivo (+1.274 tra luglio e settembre), mentre gli imprenditori manifestano rinnovate propensioni all’export, testimoniate dalle stesse richieste (oltre 250, tra cui anche università e camere di commercio) per incontrare a tu per tu gli esperti di Assocamerestero. Dei 900 colloqui programmati per il 10 novembre, ultimo giorno della Convention, oltre un terzo riguarda il mercato UE e una parte non marginale (49) l’emergente Cina.

Le CCIE sono, come noto, costituite da imprenditori residenti all’estero e operano in sintonia con il sistema camerale italiano, le istituzioni locali, le associazioni di categoria e le aziende. In altri termini agiscono da solide teste di ponte nei cinque continenti, proponendosi come strumenti capaci di favorire la penetrazione del Made in Italy, ma anche di attrarre investimenti dall’estero.

La presentazione (8 novembre) dei rapporti CCIE dalle aree dello scacchiere mondiale è dunque uno dei momenti clou della Convention. L’assunto è che il marchio Made in Italy non basta più a garantire la piena competitività dei nostri prodotti. Servono anche efficienti infrastrutture (logistica, trasporti, fiere) e reti finanziarie.

“Organizzando questo evento per la prima volta a Bologna”, spiega Sangalli, “puntiamo a due obiettivi: 1) presentare alla business community italiana all’estero le eccellenze imprenditoriali e infrastrutturali del sistema Bologna; 2) creare un momento unico di confronto con i rappresentanti del Governo coinvolti nella definizione delle strategie per l’internazionalizzazione”.

 “Per rilanciare il nostro sistema economico”, aggiunge Pollastri, “occorre ricreare le condizioni per una nuova fiducia che si costruisce sulle reti di relazioni, di know how e di finanza”.

Tra gli altri protagonisti della Convention il presidente della Regione, Vasco Errani, con l’Assessore alle Attività Produttive Duccio Campagnoli, il sindaco Sergio Cofferati, il rettore Pier Ugo Calzolari, il presidente di Unioncamere Carlo Sangalli. 

Hanno contribuito all’organizzazione dell’evento la Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna, la Fondazione Banca del Monte, UniCredit Banca, l’Aereoporto di Bologna (SAB spa), BolognaFiere. E ancora: Cassa di Risparmio di Bologna, Gruppo Alcisa, RiminiFiera, Stelcase, Teleimpianti, APT Regione Emilia Romagna, le Associazioni bolognesi di categoria (Assindustria, Ascom, Cna, Api, Cia, Coldiretti, Confcooperative, Lega Coop, Confartigianato e Confesercenti). Ringraziamento particolare al Comune di Bologna.
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